SDI – RNP: UN PROGETTO PER GOVERNARE IL CAMBIAMENTO

 

In questi ultimi dieci anni il territorio a nord di Torino è cambiato profondamente.
I Piani di Riqualificazione Urbana e i Piani di Sviluppo Locale hanno consentito a Settimo, Leinì e Borgaro di ammodernare i proprii centri storici e con la “tangenziale verde” è stata costruita una rete molto bella di piste ciclabili. Con i finanziamenti statali Venaria ha restaurato la Reggia.
In tutte queste iniziative Caselle è stata assente o per disinteresse o per scelta, comunque assente.
Nei prossimi mesi scadrà, precisamente il 3 luglio, il tempo per presentare nuovi Progetti finanziati dalla Regione Piemonte: i cosiddetti Piani Territoriali Integrati.
Sin d'ora chiediamo che l'Amministrazione si impegni per l'inserimento di Caselle in un Piano Territoriale Integrato, il nostro contributo è riportato nel capitolo “Territorio e Ambiente”.
La scadenza successiva sarà quella dei finanziamenti per il “150° anniversario dell'Unità d'Italia”, sarà un'ulteriore possibilità per il rinnovamento della struttura della nostra città.
Sono occasioni che non possiamo più perdere.

 

LE NUOVE INFRASTRUTTURE

Il territorio che gravita attorno all'aeroporto sta assumendo sempre di più un ruolo centrale ed importante all'interno del territorio torinese.
Nei prossimi anni verranno eseguite una serie di opere che cambieranno le reti di collegamento

· tra la Francia ed il nord Italia con la ferrovia ad alta velocità; 

· all'interno del sistema dei trasporti locali con il passante interno di Torino; 

· con la zona est della Collina torinese, con la cosiddetta “gronda est” viaria che, mediante un nuovo ponte sul Po collegherà Castiglione-Gassino con Volpiano e Leinì e passando quindi per San Francesco-San Maurizio arriverà a Ciriè e Caselle. 

E' evidente che queste nuove infrastrutture faranno di Caselle un baricentro naturale, che potrà diventare fondamentale nella riorganizzazione del sistema  territoriale di Torino-Nord.
La prossima Amministrazione Comunale dovrà avere ben presente, nelle decisioni che dovrà assumere, che 
Caselle non sarà più solo un grosso paese, ma dovrà diventare per davvero una città inserita in un sistema territoriale complesso.
Il Progetto per Caselle che intendiamo presentare ai cittadini e sul quale chiediamo di essere votati   si basa su quanto sopra esposto e prevede pochi ma qualificati interventi che mettano la nostra città nelle condizioni di agire da protagonista nei prossimi anni.

 

SICUREZZA

La sicurezza dei cittadini è diventata un problema centrale per tutte le amministrazioni pubbliche.
E' possibile intervenire con iniziative per garantire maggiore sicurezza che non siano solo repressione?
Secondo noi si. Il problema della delinguenza deve essere affrontato sia in alto, alla radice, interrompendo alla fonte i traffici illegali (droghe, traffico di esseri umani), sia a livello locale, dove vanno avviate politiche in grado di costruire una nuova cultura sociale, che valorizzi il buono che la nostra società ha in questi anni prodotto: il volontariato.
Soprattutto dobbiamo far crescere una nuova “educazione civica”, ed una nuova cultura della vita,  per prosciugare il “mercato” delle droghe ( e non solo), vero humus dentro cui cresce la criminalità.
I cittadini debbono riappropriarsi del territorio, il nostro Progetto punta ad offrire nuovi punti di per la ricostituzione di una rete di relazioni sociali profonde, che è più importante di mille telecamere.

SERVIZI SOCIALI

E' importante per la nostra Città, e non solo, garantire una adeguata assistenza a tutti coloro che ne hanno bisogno. Allo stato attuale è molto carente.
Il comprensorio socio-sanitario che grava attorno al Baulino ed al Poli-ambulatorio deve essere potenziato e trasformato per essere in grado di garantire ai cittadini dei servizi medici, ambulatoriali e di assistenza all'altezza di una Città evoluta e solidale; servizi che debbono essere garantiti a tempo pieno ed essere efficienti, a tale scopo riteniamo sia utile promuovere e favorire l'aggregazione degli studi medici in una unica struttura: la Casa della Salute.
Occorre considerare il cittadino, che ha dei “bisogni”, nella sua essenza umana, non solo come un'entità astratta, un numero o più semplicemente un cespite di introito per una casa di cura o per una clinica.

POLITICHE PER I DISABILI

Le iniziative di sostegno per i disabili debbono prevedere almeno:

· l'installazione di semafori con dispositivi sonori per favorire la circolazione delle persone non vedenti; mezzi pubblici con dispositivo sonoro di annuncio fermata (nel caso il Comune preveda l'attivazione di navette di collegamento con i comuni limitrofi), 

· un piano per l'eliminazione delle barriere architettoniche. 

IMMIGRAZIONE

Innanzitutto dobbiamo essere consapevoli che la storia del nostro paese è “storia di migranti”, che  sono diventati cittadini di altri Stati, questo deve far crescere la volontà di integrare i nuovi cittadini immigrati nella società italiana, essi sono per noi una risorsa importante, che garantisce non solo lavoratori per i servizi più umili, ma anche lavoratori in possesso di alti livello di istruzione.
Le diversità culturali o religiose non possono e non debbono essere ostacolo, ma contributo per la crescita di una cultura nuova, come gli Italiani hanno fatto nel secolo scorso nelle Americhe.S olo un approccio laico, privo di pregiudizi razziali o religiosi, consentirà di superare le difficoltà che stiamo vivendo. 
E' del tutto evidente che, nel momento in cui offriamo ai nuovi cittadini eguaglianza di diritti, possiamo e dobbiamo chiedere reciprocamente il rispetto dei doveri e della nostra cultura. 

TERRITORIO E  AMBIENTE

1. ZONA ESPANSIONE OVEST
E' per noi la priorità degli interventi di riequilibrio dell'assetto territoriale di Caselle.
La massiccia edificazione di questi anni ha portato ad un grande consumo di territorio, senza le strutture necessarie per l'integrazione urbanistica dell'area con il Centro Storico.
Oggi i cittadini residenti di Caselle Ovest percepiscono un forte disagio, in quanto si sentono poco considerati dall'Amministrazione nelle loro giuste rivendicazioni.
Inoltre patiscono la mancanza di punti di aggregazione sociale, per cui questa zona di sera si svuota, con tutti i rischi conseguenti per la sicurezza.

Va predisposto un Progetto Territoriale Integrato (P.T.I.) per una rapida integrazione urbanistica dell'area con il centro storico, inoltre per valorizzare il tessuto sociale dell'area riteniamo sia utile:

· la costruzione di una sala polivalente (teatro-cinema) sul tipo del Teatro della Concordia nato nella zona di espansione Sud di Venaria; 

· il recupero e la valorizzazione di alcune aree industriali di grande valore architettonico; 

· la costruzione di nuove aree di incontro sociale, con piccoli impianti sportivi per i giovani; 

· la costruzione di piste ciclabili di collegamento con il centro storico e gli altri paesi 

2. CENTRO STORICO
Il suo progressivo svuotamento, causa un impoverimento del tessuto sociale, con la diminuzione dei servizi utili per la popolazione, soprattutto quella più anziana, ed una crescita dell'isolamento individuale, che accentua la percezione di un minor livello di sicurezza; infine genera una diminuzione del valore degli immobili, con conseguenti carenze di manutenzione, abbassamento della loro qualità ed un ulteriore peggioramento del tessuto sociale.

Secondo noi il Centro Storico deve essere rapidamente rivitalizzato mediante: 

· predisposizione di un progetto di restauro  e valorizzazione di Palazzo Savoia-Carignano; 

· l'acquisizione ed il restauro della vecchia stazione FTC, che deve diventare il punto di snodo del Progetto Integrato 

· il mantenimento dei servizi pubblici nel Centro Storico; 

· la promozione di un piano di recupero e restauro degli immobili; 

· l'inserimento di un albergo nelle aree a ridosso della ferrovia; 

· la ridefinizione di un piano della mobilità interna, sul modello di Settimo Torinese; 

· la redazione di un piano commerciale che, utilizzando la rete dei negozi esistenti, favorisca la crescita di un “centro commerciale naturale” 

3. AREA STURA
E' un'area che ben si presta ad un Progetto di Sviluppo Ambientale, purtroppo oggi è lasciata al completo abbandono, in molti casi è utilizzata per lo smontaggio delle auto rubate ed lo scarico di rifiuti altamente inquinanti.
La nostra proposta intende sviluppare in quest'area in un sistema di piste ciclabili che colleghino il lungo Stura con Venaria e le Valli di Lanzo e, attraverso la raggiera di strade (Bona, Caldano, Salga, Audello, Vernone) con il Centro di Caselle, facendo della Vecchia Stazione FTC il punto di raccordo tra Centro Storico e Zona Ovest.

 

AREE ATA

Il progetto, dopo la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale che ha annullato la delibera della Conferenza dei Servizi Regionale che dava il via all'aautorizzazione dell'ipermercato, deve essere rivisto, innanzitutto separando nettamente la parte produttiva dalla parte commerciale.

· La presenza di Alenia, in quanto produttore di servizi tecnologicamente avanzati e di occupazione stabile e professionalmente qualificata, dev'essere la parte prioritaria nel Progetto di uso delle aree e deve servire per la costituzione di un Polo Aeronautico-Spaziale Nazionale. 

· va definito un PIANO COMMERCIALE TERRITORIALE, che programmi gli insediamenti, per garantire un equilibrato rapporto tra piccola, media e grande attività commerciale. L'equilibrio tra i tre canali distributivi è l'unico sistema che può offrire ai cittadini una vera possibilità di scelta e che garantisce il giusto rapporto tra prezzi e qualità, che il quasi monopolio della grande distribuzione rischia di eliminare, 

· vanno analizzati a fondo i flussi di traffico indotti da un grande insediamento commerciale, per ridurre il traffico dei mezzi privati su strada, e potenziare il sistema di trasporti pubblici. 

 

LAVORO

Per un Partito Socialista la questione del lavoro è fondamentale, intendendo per lavoro ogni attività, non solo dipendente, in cui i cittadini impegnano il proprio tempo per produrre beni o servizi.
La battaglia per la costituzione a Caselle di un VERO POLO AERO-SPAZIALE NAZIONALE è la base per re-industrializzare un territorio, che ha una lunga storia ed una profonda cultura industriale.
Il settore aero-spaziale ha inoltre delle ricadute occupazionali molto importanti, in quanto produce posti di lavoro professionalmente qualificati, stabili e soprattutto aggiuntivi a quelli esistenti.
Non altrettanto si può dire dei posti di lavoro della grande distribuzione, certamente utili ma che di solito sono di bassa qualità, incerti e soprattutto sostituiscono posti di lavoro già esistenti.

AEROPORTO

L'aeroporto Sandro Pertini deve diventare un elemento di sviluppo per il territorio, oggi è sostanzialmente un fattore di vincoli. E' necessario che i Comuni Aeroportuali prendano coscienza che possono, e devono, assumere un ruolo propositivo nei confronti della gestione aeroportuale e della città di Torino, azionista di maggioranza della SAGAT.
Riteniamo sia utile costituire un Consorzio dei Comuni Aeroportuali, per poter rivendicare, a fronte dei vincoli che si subiscono e dei vantaggi che si garantiscono alla Città di Torino, una congrua presenza nell'azionariato Sagat per avere almeno un membro nel Consiglio di Amministrazione.
La presenza nel CdA consentirà di avere voce nelle politiche dell'azienda per la gestione, al fine di renderla più attenta ai bisogni ed agli interessi dei cittadini dei comuni aeroportuali.
Andrà inoltre ripresa una storica battaglia, nata dopo la caduta dell'Antonov, per il ristorno totale ai Comuni Aeroportuali della tassa d'imbarco di 1 euro a passeggero, pari a circa 3,5 milioni di euro all'anno, per opere di sicurezza e sviluppo del territorio.

 

 

SERVIZI E LAVORI PUBBLICI

In questi ultimi anni la politica amministrativa, a tutti i livelli, ha scelto di portare molti servizi e lavori pubblici, che prima si assegnavano con gare pubbliche (licitazioni o trattative, “in house” (che fa molto fine e non impegna) che significa “in casa”.
In particolare si stanno assegnando “in house” servizi importanti, ad es. la raccolta rifiuti ed i lavori di manutenzione pubblica. L'eliminazione delle gare pubbliche ha escluso la possibilità di intervento di aziende concorrenti, impedendo di fatto l'assegnazione dei lavori al concorrente che, a parità di servizio offriva il miglior prezzo. 
Il risultato evidente è stato un netto aumento dei costi per i cittadini ed un proliferarsi di pseudo aziende municipalizzate che in 10 anni sono passate da una cinquantina in tutto il territorio nazionale a più di 800, con l'inevitabile lievitare di Consigli di Amministrazione e dei costi.
E' necessario tornare alla gestione delle gare di appalto da parte dei Comuni, tramite i loro servizi interni ed alla pubblicizzazione delle stesse.

TRASPORTI

La ferrovia Torino-Ceres è l’unica in Italia a possedere due “anime”: quella di collegamento veloce con la città, e quella di ferrovia di montagna nel tratto terminale. 
Occorre sostenere lo sviluppo di un Progetto che integri queste due anime,
- da un lato richiedendo con forza i finanziamenti per un rapido collegamento al Passante Ferroviario Interno di Torino, per trasformare la FTC in una linea metropolitana collegata con la rete ferroviaria nazionale a Porta Susa,
- dall'altro lato studiando un possibile prolungamento della ferrovia almeno sino ad Ala di Stura, per valorizzare il ruolo turistico delle Valli di Lanzo, con navette di collegamento da Germagnano per la val di Viù e da Ceres per la Val Grande.
E' evidente che questi progetti farebbero di Caselle il punto di arrivo, mediante l'aeroporto, e di partenza, attraverso la ferrovia, di un flusso di traffico turistico importante.

